Contratto “Istruzione e Ricerca” 2022-2024, la FLC CGIL non sottoscrive l’ipotesi di rinnovo

CISL, UIL, SNALS, GILDA e ANIEF e ARAN firmano l’ipotesi di CCNL per il triennio. Il no della FLC CGIL motivato dal mancato recupero dell’inflazione

07/11/2025 

Mercoledì 5 novembre 2025 l’Aran e i sindacati rappresentativi, ad eccezione della FLC CGIL, hanno sottoscritto l’Ipotesi di Contratto CCNL “Istruzione e Ricerca” relativa al triennio 2022-2024. 

Per la FLC CGIL non sussistono le condizioni minime per la sottoscrizione dell’ipotesi di CCNL soprattutto per l’esiguità degli aumenti che coprono solo un terzo della perdita del valore d’acquisto relativo al triennio di riferimento. Peraltro gli incrementi stipendiali per oltre il 60% già erogati in busta paga sotto forma di indennità di vacanza contrattuale, sanciscono per il personale la riduzione programmata dei salari coprendo neanche un terzo dell’inflazione del triennio.

Incomprensibile avere rinunciato mentre in Parlamento è ancora in discussione la legge di bilancio 2026 a richiedere risorse specifiche e aggiuntive come avvenuto per altri settori.

Malgrado le premesse economiche che hanno reso difficile la trattativa non abbiamo mai rinunciato a svolgere la nostra funzione e a contrattare miglioramenti per il personale fino all’ultimo minuto come, ad esempio, sul versante delle relazioni sindacali per rafforzare il ruolo della contrattazione di istituto, il riconoscimento economico per alcune attività svolte dai docenti come ad esempio i coordinatori di classe, l’indennità di responsabilità per chi accompagna gli studenti durante i viaggi di istruzione e di disagio per docenti e ATA che lavorano su più sedi, l’aumento di tutte le varie indennità e il riconoscimento dei buoni pasto.

Alcuni avanzamenti rispetto al precedente contratto che ci sembravano acquisiti, sorprendentemente nel testo sono scomparsi come quelle sugli addetti alle scuole all’estero, sui buoni pasto per il lavoro agile, sulla sperimentazione dell’orario su 4 giorni e su alcune figure professionali dell’AFAM (accompagnatori di pianoforte, e modelli viventi).

La FLC CGIL avvierà immediatamente i passaggi statutari per le valutazioni e le iniziative da assumere e consulterà le proprie RSU, gli iscritti, i lavoratori e le lavoratrici sui contenuti del CCNL attraverso una campagna di assemblee.

È necessario nell’interesse dei lavoratori e delle lavoratrici fermare la deriva di una politica versata, da un lato, alla sottrazione delle risorse a danno di scuola, università, ricerca e Alta Formazione Artistica e Musicale e, dall’altro, all’impoverimento di chi vi lavora. E questo in una lotta ferma e costante finalizzata alla salvaguardia dei salari e alla crescita della dignità del lavoro prestato nell’ambito dei settori della conoscenza.

L’ipotesi di CCNL sarà sottoposta agli organi di controllo prima della sua sottoscrizione definitiva.
Legge di Bilancio: i nostri emendamenti per l’istruzione e la conoscenza

La FLC CGIL al Parlamento: l’istruzione non è un costo, è una scelta per il Paese. Occorre cambiare la manovra, riconoscere la specificità dei lavori prestati nel comparto “Istruzione e Ricerca” e investire nella conoscenza

09/11/2025  

La Legge di Bilancio 2026, così come formulata dal Governo, non risponde ai bisogni reali né assicura le risorse necessarie al sistema di istruzione, università, ricerca e AFAM.
Per questo, la FLC CGIL e la CGIL avanzano una serie di emendamenti mirati, con l’obiettivo di modificare la manovra e orientarla verso investimenti reali nei settori dell’istruzione pubblica.

Gli interventi riguardano in particolare i seguenti argomenti.

Armonizzazione salariale del comparto “Istruzione e Ricerca” con il resto della PA

Proponiamo l’istituzione di un fondo dedicato a colmare il divario retributivo tra il comparto “Istruzione e Ricerca” e il resto della Pubblica Amministrazione. Oggi chi lavora nei settori della conoscenza guadagna mediamente il 19% in meno rispetto agli altri dipendenti pubblici.
L’istituzione di tale fondo è quanto mai necessaria anche per il riconoscimento del ruolo unico della docenza considerato che ormai da molti anni la laurea è il titolo di studio richiesto per accedere all’insegnamento in qualsiasi grado e ordine di scuola. Tale divario non è più giustificabile anche alla luce dell’importante funzione sociale che svolge il personale di questi settori.

Inclusione scolastica: stabilizzare i docenti di sostegno

Proponiamo il consolidamento graduale dei posti di sostegno oggi “in deroga”, per garantire continuità educativa agli alunni con disabilità e stabilizzazione del lavoro per i tanti docenti che ogni anno garantiscono i processi di inclusione.

Organico dell’autonomia: mantenere l’organico triennale e garantire la progettualità delle scuole

Ci opponiamo alla revisione che porta alla determinazione annuale -anziché triennale- dell’organico, che ridurrebbe la capacità delle scuole di programmare attività stabili e di qualità. I posti dell’autonomia ulteriori a quelli necessari per garantire l’offerta formativa ordinamentale devono restare nella disponibilità delle scuole per integrare l’offerta formativa e non per coprire prioritariamente le supplenze fino a 10 giorni.

Carta Docenti e formazione di tutto il personale: mantenere l’attuale importo ed estenderla al personale ATA

Chiediamo l’adeguamento delle risorse per mantenere invariato il valore della Carta Docenti, estesa al personale precario, e l’istituzione della Carta della formazione anche per il personale ATA, perché la crescita professionale deve essere un diritto dell’intera comunità educante.

Incremento del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF)

Il Fondo delle scuole destinato a riconoscere le attività aggiuntive del personale è stato dimezzato negli ultimi anni. Chiediamo un incremento strutturale per sostenere la progettualità delle scuole e valorizzare il lavoro di docenti e ATA.

Istituzione di fondo ad hoc per attribuzione del buono pasto al personale scolastico

Il personale scolastico è l’unico nel panorama del lavoro pubblico a non usufruire del buon pasto. Questa ingiustizia va superata senza ulteriori rinvii. Occorre pertanto riconoscere del buono pasto a tutto il personale docente e ATA, il cui orario di lavoro sempre più si protrae fino al pomeriggio. Tale diritto va regolato per via contrattuale con specifiche risorse aggiuntive per assicurarne la fruizione a tutto il personale.

Costituzione di un fondo di 1 miliardo per valorizzare le funzioni svolte da docenti e ATA e per rivalutare le indennità di DSGA

Il personale scolastico, oltre ai normali obblighi di servizio, è chiamato ad assumere ulteriori responsabilità o incarichi di lavoro indispensabili a garantire la piena funzionalità del servizio scolastico per rispondere a sempre più complesse e articolate esigenze formative ed educative degli alunni e delle alunne oltre che per far fronte alle aumentate difficoltà gestionali e amministrative delle scuole dimensionate. Vanno riconosciuti/ rivalutati le funzioni svolte dai: coordinatori di classe, docenti che accompagnano gli alunni durante i viaggi di istruzione, commissari e presidenti impegnati negli esami conclusivi, il disagio per docenti e ATA che prestano servizio su più sedi, gli incarichi specifici e le posizioni economiche ATA, le indennità di parte fissa e variabile dei DSGA.

Stabilizzazione del personale ATA e possibilità di piena sostituzione del personale assente

Chiediamo un piano straordinario di stabilizzazione su tutti i posti vacanti e disponibili e il superamento dei vincoli normativi che oggi impediscono la sostituzione del personale ATA assente sin dal primo giorno. È una condizione indispensabile per garantire il funzionamento quotidiano delle scuole e tutelare chi vi lavora.

Estromissione dalle scuole di tutti quei lavori seriali non dirette alla missione scolastica

Ricostruzioni di carriera, trattamenti di fine rapporto e i pensionamenti del personale, compilazione graduatorie di terza fascia ATA vanno spostati su altri centri ministeriali poiché queste pratiche richiedono una competenza dedicata e specialistica non attribuibile ad operatori scolastici che sono stati assunti con la finalità di essere funzionali ai compiti di istituto (didattica e amministrazione scolastica).

Diritto universale alla cultura per i giovani

Chiediamo una riscrittura della nuova “Carta Valore” affinché sia inclusiva, non selettiva né discriminatoria, rivolta a tutte e tutti i giovani che compiono 18 anni e sono impegnati in percorsi educativi e formativi.

Dirigenti scolastici

Trasformare le graduatorie di merito triennali dei concorsi ordinari regionali in graduatorie permanenti, per consentire la graduale assunzione di tutti candidati idonei non vincitori.

Riconoscimento lavori usuranti personale scolastico

Le norme vigenti riconoscono come lavoro usurante solo quello svolto dai docenti nella scuola dell’infanzia. È necessario superare questa norma anacronistica che non tiene conto dell’aumentata complessità e gravosità dei lavori prestati nella scuola, in particolare dai docenti e dai collaboratori scolastici impegnati quotidianamente impegnati nella relazione educativa, didattica, di cura e assistenza dei minori in formazione e degli alunni con disabilità.

Fracassi: “Valditara ha la memoria corta”

La sindacalista risponde al ministro: le forze politiche che per anni hanno bloccato i contratti e operato tagli sono le stesse al governo ora
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Blocchi contrattuali e tagli? “Siete state voi”. Gianna Fracassi, segretaria generale della Flc Cgil, risponde con durezza al ministro dell’Istruzione e merito, Giuseppe Valditara che, in un’intervista fiume rilasciata a Il Messaggero, dopo la firma del contratto istruzione e ricerca (non sottoscritto dal sindacato della conoscenza della Cgil per gli aumenti totalmente insufficienti: appena un terzo dell’inflazione nel triennio) aveva rivendicato i meriti del proprio governo dopo anni di stop dovuti anche a presunte mancanze sindacali.

“Il ministro ha una memoria a dir poco ‘selettiva’, e nasconde i fatti per fare propaganda. E la sostanza dei fatti non fa altro che confermare che è stato proprio il governo di centro destra a smantellare il modello contrattuale nel pubblico impiego e a dare il via ad una stagione fatta di blocchi e di tagli”, attacca Fracassi.

La sindacalista ricorda come “già prima del blocco contrattuale deciso dal governo Berlusconi nel 2010, la Flc Cgil non aveva sottoscritto il biennio contrattuale 2008/09 a causa della scarsità di risorse messe a disposizione dall’esecutivo allora in carica”.

Successivamente, aggiunge, “dal 2010, è iniziato il blocco vero e proprio della contrattazione con il Dl 78/2010 che poi è proseguito con Monti, dal 2011-13, quindi con Letta e Renzi”.

Quanto alla Flc, “durante quegli anni di riduzione di risorse, in gran parte sotto governi non solo della stessa parte di chi oggi siede al governo ma composti anche da chi oggi ricopre la carica di primo ministro, ovvero la presidente Meloni, non ha mai fatto venir meno la propria opposizione ai vari governi a prescindere dal colore politico degli stessi”.

Fracassi sottolinea, “oltre alle battaglie contro i provvedimenti di Brunetta e Tremonti”, “la forte opposizione della nostra organizzazione alla ‘Buona scuola’ di Renzi che fu smantellata poi proprio con la ripresa delle contrattazioni e il Ccnl 2016/18, ottenuti, anche a seguito dei ricorsi della Flc Cgil, grazie alla sentenza della Corte Costituzionale del 2015”.

Per questo “suggeriamo al ministro Valditara di esercitarsi un po’ meno con le ricostruzioni cronologiche degli ultimi venti anni e di rispondere piuttosto ad una semplice domanda: come mai nella legge di bilancio 2026 non è stato costituito il fondo di perequazione per adeguare le retribuzioni per il personale della scuola come il governo Meloni ha fatto per il personale degli enti locali? Attendiamo risposta”, conclude Fracassi.
Scuola, semplificazioni amministrative: non ci siamo nel metodo e nel merito

Il MIM propone un elenco di priorità che non corrisponde alle richieste più pressanti delle scuole
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Si è svolto il 7 novembre 2025 al Ministero dell’Istruzione e del Merito l’incontro, che abbiamo più volte sollecitato, per l’esame delle problematiche rappresentate dalla nostra organizzazione e dalle altre sigle sindacali nell’incontro di apertura del 27 giugno scorso e da noi sintetizzate in un catalogo delle priorità inviato al MIM.

A pochi minuti dall’avvio dell’incontro il MIM ha fatto pervenire ai sindacati un documento rappresentativo per l’amministrazione delle “aree strategiche” sulle quali sarebbe emersa una forte convergenza, a dire del MIM stesso, tra le diverse segnalazioni pervenute da parte delle organizzazioni sindacali. Tali priorità sarebbero per il MIM solo le seguenti:

· Fascicolo digitale del personale scolastico

· Introduzione dello SPID professionale e strumenti digitali di identificazione

· Integrazione Registro elettronico e SIDI per gestione assenze

· Agenti contabili e flussi di cassa

· Gestione acquisito e semplificazione procedure contabili

· Piattaforma gestione incarichi esperti esterni

· Formazione di base su IA per segreterie scolastiche.

Delle oltre quaranta pervenute, il MIM si è concentrato solo su sette proposte di lavoro che sarebbero finalizzate a “ridurre gli oneri burocratici delle scuole e migliorare l’efficienza dei processi amministrativi attraverso la digitalizzazione, l’interoperabilità dei sistemi e il rafforzamento delle competenze professionali”.

Come FLC CGIL abbiamo preliminarmente posto un problema di metodo e messo in evidenza che il tavolo delle semplificazioni è nato dall’esigenza di trovare risposte ai bisogni emersi dalle scuole. Nel documento illustrato si fa riferimento ad un esame congiunto che in verità non è mai stato portato a termine con le organizzazioni sindacali ma solo dall’amministrazione che ha individuato, essa stessa, delle priorità, rispetto a quanto segnalato. Abbiamo chiesto a questo proposito che siano socializzate tutte le segnalazioni pervenute dalle organizzazioni sindacali. Riteniamo che dalle priorità individuate dal MIM rimangano escluse problematiche che stanno creando preoccupazione e difficoltà di gestione nelle scuole, se non vero e proprio allarme.

È il caso della necessità di estromettere l’utilizzo di PASSWEB dalle scuole, della gestione delle graduatorie per le supplenze, del pagamento tempestivo dei supplenti, dell’applicazione del codice degli appalti nelle scuole. A solo titolo di esempio, abbiamo segnalato che dirigenti e segreterie chiedono che il Tavolo sulle semplificazioni si occupi della questione dei viaggi di istruzione dando risposte certe a fronte delle numerose difficoltà interpretative. Abbiamo quindi chiesto un incontro specifico del Tavolo sui viaggi di istruzione e anche su PASSWEB. C’è la concreta possibilità infatti che tali problematiche, insieme alla gestione del PNRR, non siano più solo molestie burocratiche ma si trasformino in situazioni molto rischiose per tutte le scuole.

La FLC CGIL ha richiesto di avere specifici incontri sul pagamento dei supplenti brevi e saltuari e un continuo aggiornamento sugli esiti del tavolo con l’INPS su PASSWEB nella convinzione che il tavolo delle semplificazioni debba essere un luogo per risolvere i problemi delle scuole e non l’occasione per lavorare ad un miglioramento, seppur necessario, del funzionamento tecnico-amministrativo degli uffici del ministero. Oltre la digitalizzazione, l’interoperabilità e lo sviluppo di competenze il tavolo delle semplificazioni deve poter affrontare i problemi sotto il profilo delle risorse e dell’adeguamento delle norme.

In conclusione dell’incontro l’amministrazione su PASSWEB ha riconosciuto che si tratta di una questione rilevante ed ha comunicato alle organizzazioni sindacali di aver richiesto la costituzione di un apposito tavolo con l’INPS.
Relativamente al pagamento dei supplenti sono stati assicurati la copertura finanziaria e i pagamenti entro il mese di dicembre.
Inoltre, è in aggiornamento il Quaderno del MIM sui contratti ed in produzione uno specifico Quaderno sui viaggi di istruzione. Il Capo Dipartimento si è impegnato a dare una risposta sulla questione dei viaggi d’istruzione attraverso una circolare di prossima emanazione che dovrà fornire indicazioni alle scuole e ha comunicato che a breve sarà convocato un incontro di informativa sul pagamento dei supplenti brevi e saltuari. Sulla richiesta avanzata dalla FLC CGIL di proroga dei termini del Programma Annuale il Capo Dipartimento ha affermato di aver preso in carico la situazione di difficoltà delle scuole.

Infine, il tavolo ha condiviso la costituzione di 4 gruppi di lavoro che si occuperanno:

· del fascicolo digitale del personale scolastico

· delle integrazioni con SIDI del registro elettronico e delle ulteriori implementazioni necessarie

· dei flussi di cassa e conti giudiziali

· della gestione acquisti delle scuole e semplificazioni procedure contabili.

Si tratta di un primo riscontro utile, frutto della pressione esercitata da FLC CGIL sul MIM anche se ancora molto lontano dalle aspettative di semplificazione reclamate dalle scuole.

Continua l’impegno della FLC CGIL per la soluzione delle numerose problematiche che rendono difficile la gestione quotidiana delle scuole.

